
PAG. 2 /v i ta i t a l i ana l ' U n i t à / venerdì 26 marzo 1974 

Aborto: martedì il voto alla Camera sull'articolo 1 

Voci di un'iniziativa 
delle sinistre DC per 
evitare il referendum 

Prevederebbe l'abrogazione delle norme fasciste e l'impegno del Parlamento a 
legiferare entro due mesi • Dichiarazione di Galloni - Previsti incontri di Zaccagnini 

Concluso il congresso de
mocristiano, si è rimesso ra
pidamente in moto il mecca
nismo del contatt i per ve
rificare (ma forse sarebbe 
meglio dire: per creare) !e 
condizioni di una trat tat iva 
che porti rapidamente, con 
l'urgenza posta dalle contin
genze di un drammatico fe
nomeno di massa, ad una so
luzione legislativa dell'aborto. 

Si tenga conto della ristret
tezza dei tempi utili: lunedi 
il ministro della Giustizia, 
Francesco Bonifacio e i rela
tori concludono la discussio
ne generale con le repliche: 
e l 'indomani inizia la vota
zione degli articoli, a comin
ciare da quell'art. 1 che nel 
testo varato dalle commissio
ni non considera più l'aborto 
come un reato, ma che una 
par te della DC (ispirata dal 
capogruppo della Camera 
Flaminio Piccoli) pretende
rebbe di capovolgere, neces
sar iamente con i voti deter
minant i del MSI. pino ap
punto a riconsiderare delitto 
l'aborto. 

Ripresa 
idei contatti 

Le prime mosse per una 
ripresa dei contatti sono sta
t e compiute ieri nell'ambito 
della DC. Tre deputati delle 
rorrenti di sinistra — Carlo 
Fracanzani , Gerardo Bianco 
e Francesco Mazzola, che 
fanno par te del gruppo dei 
44 che si è rifiutato di firma
re l'ordine del giorno Piccoli 
Votato alla vigilia del con
gresso de con lo scopo di vin
colare tut to il part i to ad una 
posizione intransigente — 
h a n n o cominciato a lavorare 
ad una serie di ipotesi per 
sbloccare la situazione. 

Di che casa si t ra t ta , nel 
concreto? L'on. Bianco non 
è ent ra to nel merito delle 
ipotesi, ma ha spiegato che 
si studiano «soluzioni alter
native per evitare lo scontro 
sul referendum, e per consen-
tire l'approvazione di utia 
legge adeguata anche alle 
esigenze laiche ». 

A nome di questo gruppo. 
l'on. Mazzola si è incontra
t o nella tarda serata con 
Flaminio Piccoli. All'incontro 
Tianno partecipato assieme a 
numerosi membri del diretti
vo, il vicesegretario Galloni e 
il ministro della Giustizia. 
Bonifacio. Al termine. G e l o 
ni ha ricordato ai giornali
sti che « dal congresso de 
è emersa COÌI fermezza la 
volontà di evitare il re
ferendum ». Nulla è trape
lato sull 'andamento del col
loquio. ma — se è intuibile 
11 tentativo di sollecitare il 
capogruppo a porsi sul terre
n o di una maggiore ragione
volezza — è soprat tut to signi
ficativo il fatto che. poco pri
m a dell'incontro, siano trape
la te due indiscrezioni. 

La pr ima riguarda una in
dicazione raccolta dall'agen
zia ADN-Kronos in ambienti 
della segreteria de alla quale 
si fa risalire l 'orientamento 
di proporr*» l'approvazione di 
una « leggina » che. in luo
go del referendum, abroghi 
Finterò titolo decimo del Co
dice penale (relativo appunto 
ai delitti «contro l'integrità 
della stirpe » t ra i quali è tut
tora compreso l 'aborto): e di 
impegnare il Par lamento — 
at t raverso l'arjprovazione di 
un ordine del giorno che 
equivarrebbe ad una solenne 
dichiarazione di intenti — a 
varare una legge che reeola-
menti l 'aborto ormai libera
lizzato. e lo faccia in tempi 

relativamente brevi: due me
si, due mesi e mezzo. 

Una seconda Ipotesi matu
rata in ambienti de tende ad 
entrare invece subito nel me
rito della proposta di legge 
ma a superare lo scontro sul
l'artìcolo 1. u prob'ema — 
viene fatto osservare — non 
è tanto di stabilire sin dal 
primo articolo se l'aborto sia 
reato o non. quanto di fis
sare una normativa specifi
ca. In questo caso l'artico
lo 1 diventerebbe solo una 
norma indicativa, i! cui vo
to non assumerebbe alcun 
tono traumatico e ultimati
vo; mentre il confronto si 
sposterebbe sull'articolo 2 (la 
cosiddetta casistica) e sul
l'art. 5 (cioè !e procedure 
per l 'accertamento delle con
dizioni che legittimano lo 
aborto), consentendo — ad 
opinione di taluni autorevoli 
ambienti de — più ampi mar
gini di t rat tat iva. 

L'a'tro indiscrezione, an
ch'elsa avallata da autorevo
li fonti de, vorrebbe che al 
suo ritorno a Roma motivato 
da un incontro con l'on. La 
Malfa nel quadro delle con
sultazioni che il leader re
pubblicano va conducendo 
con tutti i parti t i costitu
zionali nel quadro della sua 
nota iniziativa contro la cri
si economico-finanziaria del 
paese, il riconfermato segre
tario democristiano Benigno 
Zaccagnini si incontri lunedi 
non solo con La Malfa ma, 
in colloqui separati, pure con 
SaraEat e De Martino. Tema 
in discussione, l'aborto, su 
cui le nosizioni del segretario 
de. cosi come sono s ta te ma
nifestate nella relazione al 
congresso f«a tutt'oaai non 
è impossibile sottrarsi al ri
catto» del referendum, tan
to più che esso costrince-
rehbe la DC ad una innatu
rale al 'eanza con i fascisti 
per la difesi delle «aberranti 
norme » del codice Rocco). 
sono assai diverse da quelle 
di un Piccoli. 

Le prime reazioni agli svi
luppi della situazione sono 
imm-ontate alla massima 
cautela ma anche ad una 
aperta disponibilità. Per il 

socialista Claudio Signorile 
«ogni possibile trattativa e 
subordinata all'esito delle vo
tazioni sull'art. 1: una vitto
ria degli antiabortisti rende
rebbe infatti inevitabile il 
referendum». «Ma questa 
DC — ha aggiunto — non 
sembra giustamente volersi 
lasciare schiacciare da un re
ferendum che la ponga a di
fesa delle leggi fasciste ». 

Intesa 
possibile 

Per il liberale Bozzi, que
sto è 11 momento per Zacca
gnini, «che si è fatto pala
dino della laicità della DC», 
di darne « dimostrazione con
creta in occasione della vo
tazione di martedì svincolan
do il suo partito dalle ben 
note pressioni esterne ». An
che Bozzi sostiene che « tu e 
ancora la possibilità di trova
re un'intesa cioè una disci
plina umana per un proble
ma tanto delicato e com
plesso: e che quindi bisogna 
abbandonare pregiudiziali che 
possano riguardare solo la 
coscienza del cittadmo ». 
L'esponente liberale non si 
nasconde tuttavia le preoccu
pazioni per il tentativo di 
una soluzione « all'italiana » 
realizzata « al solo scopo di 
vanificare l'esercizio del re
ferendum e rinviando forse 
alle colende greche una so
luzione di merito ». 

Infine il repubblicano An
tonio Del Pennino che con
trappone esplicitamente le 
manovre pre-congressuali di 
Piccoli alla « più ragionevole 
scelta dell'incontro preventi
vo » delle cui avvisaglie si è 
appena detto. « Ma sinora — 
ha proseguito — non sappia
mo in che cosa si concreterà 
questa disponibilità de. Mi 
auguro si giunga ad un rapi
do chiarimento: è questa una 
condizione indispensabile per 
sottrarci ai termini iugulato
ri lamentati dall'on. Zacca
gnini nella sua relazione al 
congresso ». 

Giorgio Frasca Polara 

Mercoledì al TG 2 

Assurda discriminazione 
TG 2 - Stanotte (il telegior

nale « laico-socialista » diret
to da Andrea Barbato) si è 
ampiamente occupato, mer
coledì sera, del dibattito sui 
Consultori familiari promos
so al Teatro Centrale di Roma 
dall'AlED. Si sono ascoltati 
rappresentanti appunto del
l'Al ED, del PSI, della DC, 
del Partito Radicale, del Mo
vimento Liberazione della 
Donna. Nulla da obiettare. 
ovviamente. Ma come mai 
— si sarà certo chiesto piti 
di un telespettatore — non 
si sente la voce dei comuni
sti? I comunisti non hanno 
partecipato? Non soltanto i 
comunisti erario presenti, ma 
sono intervenuti con il con
sigliere regionale (ora asses
sore) compagna Leda Colom
bini. A questa presenza ed a 
questo intervento TG 2 - Sta
notte non ha neppure ac
cennato. 

Questo episodio di discri
minazione (che vogliamo spe
rare dovuta a un « infortunio 
professionale») è assurdo ed 
inquietante: come tale, va 

denunciato. Lo ha infatti de-
ìiunciato, con telegrammi al 
Consiglio d'am ministrazione 
della RAI. alla presidenza del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza e al direttore del 
TG 2 Barbato, il gruppo del 
PCI alla Regione Lazio. « T G 
2 - Stanot te del 24 marzo — di
ce fra l'altro il telegramma — 
ha totalmente taciuto la pre
senza e l ' intervento nel di
batti to sui Consultori fami
liari promosso a Roma dal
l'AlED di Leda Colombini, 
rappresentante del gruppo re
gionale comunista ed unico 
consigliere regionale parteci
pante. Si è esclusa, cosi, la 
presenza del Consiglio regio
nale del Lazio, unica Regio
ne che abbia approvato una 
legge regionale per l'istitu
zione dei Consultori con il 
voto favorevole del PCI. del
la DC. del PSI. del PSDI. 
del PRI e del PLI. Il gruppo 
regionale Lazio del PCI chie
de immediate misure a t te a 
fornire all'opinione pubblica 

,' un'obiettiva e completa in-
j formazione ». 

I provvedimenti in discussione olla commissione Bilancio del Senato 

Può essere approvata presto 
la legge per il Mezzogiorno 

Impegno comune per favorire il varo contestuale del decreto di rifinanziamento e la disciplina del
l'intervento straordinario - Il compagno Colajanni indica le proposte e gli emendamenti del PCI 

Le leggi di iniziativa parla
mentare e del governo sul 
Mezzogiorno e il decreto di n-
finanziamento della Cassa per 
il 1976 continuano di pari pai-
so il loro iter in seno alla 
commissione Bilancio del Se
nato che, come si ricorderà, 
è s tata unanime nel manife
stare l'impegno a favorire il 
varo contestuale dell 'uno e 
dell'altro provvedimento. Mer
coledì vi è stata una relazio
ne « aperta » del sen. De Vito 
idc). per il quale a t torno agli 
aspetti centrali del progetto 
governativo « potranno realiz
zarsi possibili convergenze. 
anche sulla base delle propo
ste contenute negli altri dise 
gni di legge», fra i quali vi è 
quello comunista. 

Ieri mat t ina è cominciato 
il dibattito (nel quale è inter
venuto il compagno Cola Jan
ni) che sarà molto spedito, 
t an to che per martedì prossl 
mo è s ta ta già fissata la se
duta nella quale il ministro 
del Bilancio e per gli inter
venti nel Mezzogiorno. An-
dreotti. farà la sua replica. 
Andreotti ha anche presen
tato i pretinnunciati emenda
menti del governo al suo pro
getto. 

Il compagno Colajanni ha 
anzitutto riaffermato il con
vincimento del gruppo comu
nista che è possìbile appro
vare entro la data di scaden
za (7 maggio), il decreto e la 
legge sulla disciplina dell'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Condizione per
ché questo proposito, su cui 
peraltro già è stato espresso 
un orientamento favorevole 
dei gruppi — si realizzi è che 
la commissione lavori in mo
do costruttivo e aperto al re-
cepimento delle diverse pro
poste di modifica al progetto 
governativo. Tanto più. se si 
considera che il disegno di leg
ge del governo ha tenuto con
to dell'ampio dibatti to che. 
nei mesi scorsi, si è svilup
pato nel Par lamento e nel 
Paese, in rapporto alla esigen
za di affrontare, al di là del
la congiuntura, i problemi 
s trut tural i con una politica 
di medio termine incentrata 
sull 'Intervento straordinario 
e sulla r istrutturazione indu
striale. 

I punti su cui il governo in 
modo particolare mostra di 
voler recepire le esigenze e-
spresse dalle forze produtti
ve e dai part i t i democratici ri
guardano il trasferimento di 
poteri dalla Cassa alle Regio
ni. i nuovi criteri — da perfe
zionare ulteriormente, ha pre
cisato Colajanni — per la de
terminazione e la concessio
ne degli incentivi, la modifi
ca del meccanismo di conces
sione dei « pareri di confor
mità ». 

In coerenza con questa im
postazione, il senatore comu
nista ha quindi indicato le 
parti sulle quali occorrerà in
tervenire con emendamenti . 
che modifichino la proposta 
governativa. A tale riguardo 
ha annuncia to che ent ro lu
nedi prossimo saranno pre
sentati alla commissione gli 
emendamenti elaborati dal 
gruppo comunista. Essi sono: 

I SISTEMI DEI CON
TROLLI POLITICI. Bisogna 
definire meglio i poteri della 
commissione par lamentare e 
della commissione dei presi
denti delle Regioni, di cui al 
progetto governativo, esten
dendoli e rendendoli più ef
ficaci. 

PROGETTI SPECIALI. Oc
corre definirli più rigorosa
mente nella accezione letterale 
(mutandone il nome in «pro
getti di sviluppo») e nella 
sostanza. Il problema è. cioè. 

quello di chiudere con la pra
tica degli interventi a piog
gia, e sostituire a questa una 
linea di interventi organici 
in cui. nel quadro di un dise
gno unitario, siano collegati 
gli interventi infrastrutturall 
e quelli produttivi. 

LA SPESA ALLE REGIONI. 
Essa deve essere trasferita al
le Rpgionl e in larga parte 
Iscritta a bilancio degli enti 
locali, per consentirne il ra
pido utilizzo. In tal modo ri
sulterà accentuato il caratte
re di «agenzia» che deve as
sumere la Cassa. 

INCENTIVI. Per assicurare 
trasparenza e sostanza alla 
politica degli Incentivi, occor
re che essi siano costituiti da 
contributi In conto capitale. 
Questa modifica dovrebbe 
consentire agli imprenditori 
di utilizzare immediatamente 
l'incentivo, in percentuale ri
spetto ni capitale investito. 
Colajanni ha aggiunto che la 
politica degli incentivi, soprat
tut to al fine di sostenere la 
piccola e media industria nel 
Mezzogiorno, dovrà essere 
raccordata alla politica del 
credito agevolato e alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. 

Le posizioni del gruppo so
cialista sono s ta te ribadite 
da Cucinelli. il quale ha 
preannunciato la presentazio
ne di emendamenti, prima del
la discussione in aula. Per il 
PSI. il presidente del grup
po senatoriale Zuccaia e Nino 
Neri della direzione, hanno 
avuto un colloquio con il rela
tore De Vito, per un confron
to delle posizioni socialiste 

DOMENICA PARLA BERLINGUER 

Da domani a Palermo 
la conferenza dei 
comunisti siciliani 

PALERMO. 23 — Fervono in tut ta la Sicilia i prepa
rativi per la Conferenza regionale siciliana del PCI, 
nel corso della quale, sabato 27 e domenica 28 a Pa
lermo verrà presentata pubblicamente una « proposta 
di programma » per la Hegione in vista delle elezioni 
per il rinnovo dell'Assemblea regionale siciliana, fissate 
per il 13 giugno. 

La conferenza sarà presieduta dal segretario gene
rale del partito, compagno Enrico Berlinguer. Vi parte
ciperanno oltre a tutt i i dirigenti comunali, provinciali 
e regionali del part i to in Sicilia, il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi e delegazioni delle altre re
gioni meridionali. Il convegno si articolerà in due gior
nate di lavoro: sabato 27 la relazione introduttiva sarà 
svolta dal segretario regionale compagno Achille Oc-
chetto, nel salone di Villa Igea, dove si svolgerà il di
battito. L'indomani, nel corso di una grande manife
stazione al teatro Politeama le conclusioni della con
ferenza saranno t ra t te dal compagno Berlinguer. 

La proposta di programma si articola in tu t ta una 
serie di interventi di riforma della Regione e di poli
tica economica, volti a costituire la base di una svolta 
politica nella direzione della Regione 

TORINO. 25 — Domani sera si apre al Palazzo dello 
sport di Torino la Conferenza regionale dei comunisti 
piemontesi. I lavori, a cui partecipano circa 2.000 dele
gati. saranno aperti da una relazione del compagno 
Adalberto Minucci e conclusi domenica dal compagno 
Giorgio Napolitano, della direzione del Par t i to . 

Richiesta dei senatori comunisti 

Il provvedimento trasformato in legge ieri alla Camera 

Sbloccati i 10 miliardi per la Gepi 
La somma stanziata a tutela dei lavoratori di un gruppo di aziende in crisi 

E' stata approvata anche la nuova disciplina per l'autotrasporto 

Un comunicato 
della Federazione 
del PCI di Parma 

In rapporto a notizie infon
date trasmesse dalla TV e da 
organi di s tampa :a Federa
zione di Parma de] PCI ha 
emesso 11 seguente comuni
ca to : « Il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo nella loro seduta 
di sabato 20 marzo sono per
venuti alla decisione di pro
porre al gruppo consiliare co
munista la designazione del 
compagno Francò Bianchi, se
gretario della Federazione, co
me assessore della g.unta mu
nicipale del Comune dì Parma. 

«Questa decisione è s ta ta 
assunta a conclusione di una 
discussione da tempo aperta 
nel partito, tesa a una ulte
riore qualificazione dell'impe
gno dei comunisti nelle assem
blee rappresentative. In rap
porto alla decisione assunta 
spetterà agli organi dirigenti 
della Federazione esaminare 
a breve tempo .1 problema 
del rinnovamento e rafforza
mento della direz.one provin
ciale del part i to e del c ampa 
mento del segretario della Fe
derazione, incarico da cui il 
compagno B.anchi non si è 
mai dimesso, come tenden-
l i o n n e n t e è s ta to annuncia
to d a certi organi di infor
mazione ». 

Il voto di conferma venuto 
ieri sera dalla Camera ha 
reso definitivamente legge 
dello Sta to il provvedimento 
governativo con cui si stan
ziano dieci miliardi per in
terventi straordinari della 
GEPI a tutela degli interes
si dei lavoratori di un grup
po di aziende industriali in 
crisi: Innocenti. Torrington. 
Ducati, Smal tene Venete, 
ecc. Il provvedimento poteva 
e doveva essere già in vigore 
dal 2 febbraio scorso. Ma la 
Corte dei Conti ne aveva 
bloccato sinora l'esecutività 
— come aveva denunciato 
l 'altro giorno il compagno 
Gambolato in aula — con 
pretesti formali che vengono 
a cadere solo oggi in seguito 
alla conversione in legge dei 
decreto da par te dei due ra
mi del parlamento. Sul prov
vedimento ì comunisti si so
no astenuti , come t repub
blicani. Con t ran liberali e 
fascisti. 

La Camera ha anche ap
provato la seconda proroga 
— imposta dal governo con 
il voto contrario dei comu
nisti — dei termini in cui 
doveva essere varata la nuo
va disciplina dell 'autotraspor
to di cose, cui sono interes
sate 135 mila aziende, in 
massima parte a conduzione 
familiare o artigianale. Il go
verno na acco.to come odg 
(e n o i come emendamento 
vincolante) una sol.ecitazione 
comunista — illustrata dal 
compagno Pani — perché 
venga immediatamente av
viata la costituzione degli or
gani di direzione dell'albo de
gli autotrasportatori a livello 
provinciale, regionale e nazio
nale, anche per bloccare le 

manovre delle imprese più 
grosse tendenti a realizzare 
potenti concentrazioni nel set
tore ai danni delle imprese 
più deboli. 

Pr ima di rinviare i propri 
lavori a lunedi prossimo 
(quando comincerà la fase 
più importante e forse deci
siva della discussione delia 
legge sull 'aborto). la Camera 
ha anche approvato alcune 
variazioni ai bilanci delio 
Sta to e delle amministrazioni 
autonome. Si t r a t t a di un 
provvedimento — aveva rile
vato il compagno Eraldo Ga
stone — incongruo e contrad
dittorio t an to nelle voci di 
entra ta quanto in quelle di 
spesa. 

Part icolarmente grave — 
aveva rilevato il compagno 
Gastone — è ia mancata ri
scossione di 2.590 miliardi di 
Iva. che ha vanificato il sa
crificio richiesto ai lavoratori 
dipendenti costretti a pagare 
750 miliardi in più del pre
visto per imposte sui redditi. 
e a tutt i 1 cittadini che han
no versato 630 miliardi in 
più di imposta sui prodotti 
petroliferi. 

Anche la gestione delia 
spesa denucia l 'incapacità dei 
governo che aumenta di 35 
miliardi la posta per il bi
lancio della difesa senza nep
pure accennare alla loro uti
lizzazione, mentre lascia mal
n a t e le già t an to modeste 
disponibilità di importanti 
settori come la sanità, il la 
voro. l ' industria, ecc. 

Il deficit delle Ferrovie del
lo S ta to — ha rilevato infine 
il deputato comunista — vie
ne aumenta to di 133 miliardi 
perché la cieca politica con
dotta dai governi a maggio

ranza de non ha mai posto 
in grado l'azienda di rispon
dere al l 'aumentata richiesta 
di trasporto, di persone e di 
merci, conseguenti ai pro
gressivi aument i del traspor
to su s t rada. Su questo prov
vedimento i deputati comu
nisti hanno espresso voto 
contrario. 

Snellire i modi di pagamento 
degli aumenti agli insegnanti 
Approvata la legge sul riordino dei ruoli • Più di 600 mila interessati al beneficio 
economico - Con l'attuale procedura ogni stipendio richiede un apposito decreto 

La legge che unifica parzialmente I ruoli e accorcia le carriere del personale della scuola 
statale, e prevede di conseguenza la corresponsione di un beneficio economico (da 20 a 50 mila 
lire mensili, scaglionato In due anni) per circa 600 mila insegnanti, è divenuta operante. Ieri, 
infatti, il Senato ha approvato in modo definitivo il decreto legge che sblocca il provvedimento 
che era stato fermato dalla Corte dei conti per insufficiente copertura finanziaria. Il gruppo dei 
senatori comunisti si è astenuto. Ma vedremo dopo le motivazioni di questo voto. Va subito 
sottolineato invece il perico-

Provvedimenti 
per il Belice 

sollecitati 
dai comunisti 
I l compagno Dtnilo Tini , a 

nome del gruppo comunista, 
nella seduta di ieri della com
mistione Lavori Pubblici della 
Camera, ha avanzato formale 
richiesta per l'iscritione all'or
dine del giorno in sede legi
slativa delle proposte di legge 
presentate dal truppe dei de
putati comunisti e da altri 
Sruppi, già ««segnate in com
missione, per una rapida ap
provazione di un provvedimen
to che consenta finalmente la 
ricostruzione degli abitati della 
Valle del Belice. 

Dopo tante parole e tanti so
lenni Impegni — ha sottolinea
to Tani — mentre al porta 
avanti la richiesta di commis
sione d'inchiesta, occorre ri
spondere subito alle lunghe at
tese delle popolazioni. 

I l presidente Ciglia ha ri
sposto osservando che non 
avendo ancora il governo pre-
seni ito il proprio progetto, n i 
definito la copertura finanzia
ria relativa alle varie propo
ste, resta problematico inizia
re Il dibattito. Ieri stesso però 
ai sarebbe fatto portavoce di 
questa richiesta del gruppo co
munista presso II governo. 

lo che, nonostante io legge 
in questione sia ormai effi
cace dal punto di vista for
male. di fatto possa essere 
vanificata per quanto riguar
da la corresponsione rapida 
del miglioramenti economici. 

Infatti , in base all 'attuale 
procedura, per ogni stipen
dio migliorato deve essere 
emanato un apposito decre
to. Quindi 600 mila decreti 
circa. Se questa complessa 
procedura seguirà le vie nor
mali. anche in considerazio
ne delle difficoltà in cui ope
rano gli uffici amministrativi 
della pubblica istruzione, obe
rati di lavoro e con insuffi
ciente personale, si calcola 
che ci vorranno anni prima 
che eli aumenti retributivi 
giungano agli interessati. Del 
resto gravi ritardi già oggi 
subiscono le pratiche oi que
gli insegnanti eh?, collocati 
a riposo per limiti di età. 
debbono attendere decine di 
mesi prima di poter riceve
re la pensione. 

Di queste pericolose previ
sioni si sono fatti portavoce 
i senatori comunisti, propo
nendo al governo, con un odg 
illustrato dal compagno Pa
pa. una procedura più rapi

li documento comunista 
chiede che il ministro della 
Pubblica istruzione autoriz
zi i Provieditori agli studi a 
delegare le segreterie delle 
sinsole scuole e direzioni di
datt iche a emanare i decre
ti relativi al personale in ser
vizio. accelerando al massi
mo le procedure con la col
laborazione costante nei pre
sidi e dei direttori didatti
ci. 11 ministero è inoltre in
vitato ad autorizzare la tem
poranea assunzione del per
sonale necessario al più ra
pido esame degli att i relati
vi all ' inquadramento nei nuo
vi ruoli in quegli istituti in 
cui più rilevante è il nume
ro dei decenti. 

Infine, come soluzione più 
radicale, i! ministero è invi
ta to a prevedere la emanazio
ne non di singoli decreti ma 
di un decreto unico. Il par
lamento inoltre dovrà esse
re informato circa la puntua
le emanazione de*li att i am
ministrativi riguardanti tut
te le altre questioni, dall'ac
cesso al ruolo ,*.: Te.Tàio.i.v 
mento. con immediato godi
mento dei diritti ero ìomici. 

Con un altro odg i sanato
ri comunisti hanno chiesto 
che i benefici eccno.-ni.i con
seguenti al riordinamento dei 
ruoli s 'ano estesi anche al 
personale docente che è sta
to collocato a ripeso a par
tire dal 1. ottobre *74. 

Intervenendo nel dibatt i to 
per il gruppo comunista il 
compagno Urbani ha motiva. 
to l'astens ;one del PCI con il 
fatto che il provvedimento 
non riconosce ancora il orin-
rtnio che ogni categoria di 
docenti, pur con funzioni di
verse. deve avere pan digni
tà e valore professionale. Vi 

è inoltre da rilevare che il gra
ve ritardo che si è avuto nel 
pagamento dei benefici eco
nomici ha già provocato una 
forte riduzione del loro valo
re reale 

CO. t . 

Al centro per la riforma dello Stato 

Costituito gruppo di lavoro 
sui rapporti Stato-Chiesa 

Saranno esaminati i temi connessi a una sostan
ziale revisione dei Patti Lateranensi 

Presso il « Centro di studi 
e iniziative per la riforma 
dello Stato ». si è costituito 
nei giorni scorsi un gruppo 
di lavoro sul tema dei r a p 
porti tra Sta to e Chiesa com
posto dai compagni Antonio 
Baldassarre, Paolo Bufalini. 
Carlo Cardia, Umberto Car
dia, Giuseppe Chiarante. Fla
vio Colonna. Salvatore D'Al
bergo. Giuliana Gioggi. Pie-
t r o ì n g r a o . Nilde Jott i , Adria-

Dibattito sul nuovo 
diritto di famiglia 

Osgi a Roma (Libreria del
l'Oca. ore 18) sarà presenta
to il libro di Carla Porta 
« Senza distinzione di sesso ». 
che si propone come « guida 
pratica al nuovo diritto di 
famiglia ». Al dibatti to pren
deranno par te Giglia Tede
sco. Carla Ravaioii e Daniel
le Turone. 

na Lodi. Alessandro Natta, 
Libero Pierantozzi. Marino 
Raicich, Franco Rodano. Alce-

ste Santini , Giglia Tedesco. 
Il gruppo si propone di esa

minare i principali problemi 
connessi ad una revisione. 
profonda e sostanziale, dei 
patt i lateranensi e. più in 
genere, ad una riforma della 
legislazione ecclesiastica che 
sia in armonia con i prin
cipi di laicità e di plurali
smo sanciti dalla Carta co
stituzionale. 

L'attività del gruppo sarà 
rivolta ad approfondire i di
versi aspetti della riforma 
legislativa e a promuovere 
una più ampia riflessione sui 
rapporti molteplici e com
plessi che si vengono svilup
pando nel nostro Paese t ra 
istituzioni, società e comuni
tà religiose, organizzando su 
tali argomenti un apposito 
seminario di studi e succes
sive iniziative di discussione 
con altre forze politiche e 
culturali. 

L'inchiesta sulla « giungla retributiva » 

I tanti assegni 
dei funzionari 

della Cassa del 
Mezzogiorno 

Il difficile lavoro della commissione parlamentare 
Abnorme meccanismo della scala mobile - Sei milio
ni di straordinario - Indennità e altri privilegi 

Un impatto — per la verità 
prevedibile — con una nuova 
«giungla » retributiva, la coni 
illusione parlamentare d'in
chiesta l'ha avuto l'alita not
te, quando è giunta ad orni 
parsi della condizione degli 
ammlnistratr i e dei dipenden
ti della Cassa del Me/zog.or
no. Cifre, situazioni partico
lari. t ra t tament i aggiovigllu-
ti non sono venuti alla lu
ce pacificamente, ma sono 
stati letteralmente .strappati. 
con un crescendo di quesiti. 
dai commisur i al presidente 
della Cassa, proiessor Pesca
tore. 

Egli si è limitato, m aper
tura dell'audizione, ad una re 
lazione scheletrica, in cui la 
entità degli stipendi veniva 
indicata al netto: dai ventu
no milioni dei precidente, ai 
venticinque del dilet tole gè 
nerale, agli undici (lei con
siglieri di amministrazione e 
dei revisori dei conti, ai quat
tro milioni e ottoeeiuour.ia 
(come minimo) per gli uscie
ri. Una reazione guui.cala 
reticente dai commissari co 
munisti il compagni Di Giù 
ho. Caruso, Cecina, Chiovi-
nit ì quan. con ripetute e 
puntuali domande, hanno co 
stretto il proiessor Pescatore 
a puntualizzare una sene di 
particolari, che hanno squar
ci illuminami su una situazio
ne di caos nei t ra t tament i 
dei dipendenti della Cassa. 

Anzitutto, abnorme e il 
meccanismo di scala mobile. 
che comporta aumenti auto
matici percentuali che seat-
tano tutti ì mesi. In più. la 
s t ragrande maggioranza dei 
dipendenti della Cassa gode 
di un assegno personale, che 
aumenta anch'esso, automati
camente e peicentualmente. 
ogni anno, l 'ale assegno era 
stato inizialmente istituito 
quale « rimborso >> degli oneri 
iiscali che gravano sul red
dito del lavoratore dipenden
te ora. cambiata la natura 
giuridica, l'assegno mantiene 
il tasso di accrescimento au
tomatico. 

Ulteriore elemento emerso 
dalle risposte di Pescatore ai 
commissari, è la mancanza di 
qualsiasi chiarezza nelle re
tribuzioni (in una stessa ca
tegoria è difficile trovare due 
funzionari che, a parità di 
mansioni, abbiano un eguale 
trattamento», e l'assenza di 
ogni criterio di onnicompren
sività nelle retribuzioni. Per 
lo stesso Pescatore è « pacifi
co » che egli goda contempo
raneamente di due stipendi, 
quello di presidente della Cas
sa e quello di al to lunziona-
rio dello Stato, perché, egli 
sostiene, adempie a « pieno 
tempo » ai due incarichi. Il 
compagno Di Giuglio ha os
servato ironicamente che, 
semmai, il proiessor Pesca
tore lavora solo « parzialmen
te » nei due posti che occupa. 

Altri privilegi completano il 
quadro: 1) esistono a l l i ne imi 
una cinquantina di indenni
tà, variamente distribuite, che 
si aggiungono agli stipendi, 
e un lavoro straordinario for-
fettizzato in 350 ore l 'anno 
(per avere una idea, il diret
tore generale, secondo calcoli 
fatti al momento dai coni 
missari, prende per lo straor
dinario sei milioni l'anno»; 
2» la Cassa ha istituito presso 
l'istituto nazionale delle as
sicurazioni speciali fondi di 
due polizze che funzionano 
come un vero e proprio depo
sito bancario, tant 'è che cia
scun impiegato o funzionano 
della Cassa può prelevare su 
di esso, nell'anno, fino al-
l'85 per cento; 3» l 'automatica 
ricostituzione dei t rat tamen
ti economici ai nuovi livell. 
ai dipendenti che vengano 
promossi ai gradi superiori. 
In sostanza stipendio, inden
nità, straordinario forfetf.z-
zato. fondo previdenziale di 
liquidazione presso TINA. 
vengono rivalutati come se 
l'impiegato avesse sempre te
nuto la qualifica e il grado 
nuovi appena conferitigli. 

In edicola 
l'ultimo numero 
di « Rinascita » 
L'ultimo numero di Rina

scita, da oggi nelle edicole, 
è dedicato in gran parte al 
rtvente congresso democri
stiano, e si airicehisce del
l'inserto del Contemporaneo 
che attraverso una serie di 
contributi di carat tere psi-
coloiM-o. sindacale, politico, 
sociologico e storico affron
ta: «La fatica di essere ra
gazzi >>. 

11 tondo della rivista di 
Luciano Harea illusila le po
si/ . oni del nostro partito « per 
salvate la lira ». In questo 
numero inoltre il compagno 
Pietro Tmtrao ricorda Luchi
no Visconti mentre Mino Ar
gentieri analizza il suo lavo
ro nella cinematografia Ita
liana. 

Tra gli altri articoli di no
tevole interesse e a t tual i tà 
ricordiamo infine quello del 
compagno Sergio Garavlni su 
« I salari: un ricatto che non 
funziona » 

La Commissione 
di vigilanza 

incontrerà 
i direttori 

dei TG e GR 
Il Comitato per gli indiriz

zi dcll'a Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. coordinato dall'on. 
Achilli (PSI) . ha rivolto un 
invito al presidente dell'en
te. Finoechiaro, ner ascolta
re i direttori delle testate 
giornalistiche radiotelevisive 
e i responsabili dei servizi 
parlamentari , al fine di con
cordare alcune norme riguar
dant i l'informazione radiote
levisiva: essendo, infatti, in 
via di definizione le norme 
che riguardano le nuove Tri
bune politiche e sindacali, ri
servate ai parti t i rappresen
tati in Parlamento, è — ha 
detto il par lamentare socia
lista — necessario «predi
sporre alt-re occasioni di con
fronto fra forze politiche 
parlamentari ed al t re non 
rappresentate in Parlamen
to. che siano validi Interlo
cutori con le prime ». 

Per i problemi della censura 

Delegazione 
ARCI ricevuta 
da Bonifacio 

I problemi della censura e 
della libertà di comunicazio
ne sono stati esaminati nel 
corso dell 'incontro che il mi
nistro della Giustizia Bonifa
cio ha avuto ieri con una de
legazione dell'ARCI. l'associa
zione ricreativa culturale Ita
liana guidata dal presidente 
nazionale Arriso Morandl. 

La delegazione — riferisce 
un comunicato — ha esposto 
al ministro la propria posizio
ne sulla censura e sulla li
bertà di comunicazione, che 
coincide con quella già espres
sa dal Comitato di coordina
mento fra le associazioni cul
turali per l'abolizione di ogni 
limitazione nella sfera dell* 
libertà di espressione e di scel
ta dei cittadini adulti . «CIÒ 
non può essere ot tenuto — ha 
sottolineato la delegazione — 
con l 'attuazione di semplici 
accoraimenti tecnico giuridici. 
ma con la modificazione de
gli ar t t . 528 e 529 del codice 
penale ». 

Dal canto suo. il ministro 
della Giustizia, riconoscendo 
che « il problema prospetta
to menta una soluzione or
ganica non procrastmabile» 
ha invitato la delegazione a 
fargli pervenire un documen
to con proposte concrete. 

Interrogazione dei deputati comunisti 

Il Pei chiede indagine 

sugli arresti di Africo 

i Ha criticato il documento sull'« etica sessuale 

Il teologo don Gennari 

allontanato dalla cattedra 
Un gruppo di deputati co

munisti. primi firmatari 1 
compagni Catanzant : , Tripo
di e Tngrao. hanno rivolto 
una interrogazione al presi
dente del consiglio e ai mini
stri di Grazia e giustizia e 
degli Interni, su: gravissimi 
fatti d: Africo Nuovo, il pae
se in provincia di Reggio Ca
labria dove nei giorni scorsi 
sono stati t rat t i in arresto 
sette dirigenti comunisti 
(scarcerati nei giorni scorsi) 
per una manifestazione di 
disoccupati e alluvionati, av
venuta oltre un mese fa. 

Nella interrogazione si de
finiscono i fatti « un chiaro 
attacco ai diritti democratici 
dei cittadini e delle loro am
ministrazioni locali oltre che 
la scoperta intenzione di da
re una risposta insultante e 
provocatoria a quelle popola
zioni che a 25 anni dal disa
stro dell'alluvione del '51 chie
dono lavoro, la ricostruzione 
delle case, il ripristino delle 
opere danneggiate, ricevendo 
solo " manet te " e violenza 

leza!:zza:a come un:ca con
tropartita >>. 

Si ch.ede inoltre che si 
« proceda ad una indagine 
sui cr . ten dell'impiego del
l 'arma dei carabinieri per re
primere leg .mme lotte e per 
gettare discredito sulle isti
tuzioni democratiche come è 
dimostrato anche da tant ; al
larmanti e non spiegabili epi
sodi. 

« Tale indagine — proseguo 
no gli interpellanti — si ren
de necessaria a giudizio di 
larghi settori democratici per 
scoprire e smantellare situa
zioni di intreccio fra ambien
ti clericali, fascisti e mafiosi 
che tendono ad ottenere pun
ti di riferimento nella stessa 
mig .s t ra tura e presso alcuni 
addetti dell 'arma de; carabi
nieri. inspiegabilmente ina 
movibili. Tut to ciò in una 
zona che presenta al larmanti 
indici di delinquenza impu
nita e In presenza di una 
situazione che non va di fatto 
elusa o aggravata con re
pressioni indiscriminate ». 

« Non sono addolorato per 
me e perché mi si toglie que
sto insegnamento, poiché il 
provvedimento r ientra in u-
na certa lozica; ma mi di
spiace che questa logica non 
possa essere neanche discus
sa. come se si t ra t tasse di 
un'obbedienza di tipo azien
dale»: Cosi ha commentato, 
in una dichiarazione, il suo 
al lontanamento dalla catte
dra di « Teologia della spi
ritualità » della Pontificia 
Università LAteranense il teo
logo romano don Giovanni 
Gennari che, in un libro pub 
blicato di recente dall'Editrice 
Cattolica Qucnniana , aveva 
scritto che il recente docu
mento Valicano sull'etica scs 
sualc e stato copiato da uno 
studio di un anno fa dal 
Cardinale Palazzim. 

Motivazione del provvedi
mento, notificatogli mercole
dì per lettera, è che un do

cente di università papale 
<• non può dissentire da un 
documento del magistrato 
ord inano » (qual è la recente 
dichiarazione vaticana sul 
sesso». Don Gennar i osser
va che nel libro in questio
ne non ha dissentito dal con
tenuto del documento, ma h a 
espresso critiche su un certo 
modo di esprimersi e su u n a 
tendenza della scuola curiale 
di teologia che lo ha formu
lato. presentando da par te 
sua semplici « nflessioni ». 

Quanto poi all 'accusa di 
avere «dif famato» una Con-
creeazione «quella della Dot
tr ina dp'la Fede. ex-Sant'Uf-
fizio. che ha emanato il do
cumento nel gennaio scorso) 
don Gennari r.eorda una fra
se di Paolo Sesto del 21 set-
tembte 1953 in cui. eletto pa
pa da tre mesi, invitava gli 
uomini della Curia romana 
ad «t accogliere le critiche con 
riconoscenza », specie t e fat
te da «voci amiche • fra
terne ». 


